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Capitolo 11: IN SINAI



 INTRODUZIONE 

 PRESENTAZIONE PERSONAGGI

 TRAFFICO DI UOMINI

 TRAFFICO DI ORGANI



CONOSCIAMO UN PO‘ 
IL SINAI…

 La penisola del Sinai si estende nel territorio 
dell’Egitto nord-orientale, al confine tra Africa e 
Asia. Ad est confina con il deserto del Nagev e con il 
Golfo di Aqaba; ad ovest è bagnata dal Golfo e dal 
Canale di Suez. A nord il Sinai si affaccia sul Mar 
Mediterraneo e, a sud, sul Mar Rosso. 

 Si tratta di un territorio prevalentemente desertico.

 Le zone abitate sono dislocate lungo le coste di 
Sabah e Taba. Nel territorio interno, invece, ci sono 
circa 14 tribù beduine che si procurano il 
sostentamento allevando pecore, cammelli e capre.



Cenni storici
Il primo riferimento storico a questo 
territorio è all’interno delle Sacre 
Scritture: sul Sinai vennero consegnate 
le Tavole della Legge a Mosè .

Il territorio del Sinai ha fatto parte, 
dal 1967 al 1979, della Repubblica 
d’Israele in seguito alla vittoria degli 
israeliani  durante la Guerra dei 6 
giorni (1967) contro l’alleanza tra Siria, 
Egitto e Giordania. La repubblica 
d’Israele ottenne i territori del Sinai, di 
Gaza, la Cisgiordania e Gerusalemme 
est.

 L’esito della guerra influisce ancora 
oggi sui flussi migratori.



Organizzazione politica

 Il Sinai come parte dello 
Stato egiziano ha un 
regime repubblicano. Vi si 
trovano 2 dei 27 
governatorati in cui l’Egitto 
è diviso (= Sinai del nord e 
Sinai del sud). Ognuno dei 
27 governatorati è retto da 
un governatore che viene 
nominato dal presidente  
in carica (attualmente 
Abdel Fattah al-Sisi)



ALGANESH
FESSAHA

MOHAMMED 
ABU BILAL



 Nasce a Asmara (Eritrea) nel 1948.
 All‘età di 30 anni si trasferisce a Milano per studiare Scienze

politiche. Qualche anno dopo si specializza in Medicina
Ayurveda.

 Nel 2003 riunisce medici, professori universitari e avvocati e 
fonda una ON, GANDHI,  volta a promuovere iniziative a 
sostegno di bambini, adolescenti e donne attraverso progetti di 
assistenza in diversi Paesi africani, in Europa e in India. 

 Le viene conferito nel 2009 il Premio per la Pace dal Presidente 
della Regione Lombardia.

 Nel 2013 viene insignita dell’Ambrogino d’oro, massima 
benemerenza civica milanese.

 Nel 2015 le vengono dedicati un albero e un cippo al Giardino dei 
Giusti del Monte Stella di Milano.



 Il suo impegno è rivolto in 
particolare alle migliaia di persone 
che, in fuga dalla leva obbligatoria e 
dai lavori forzati del regime 
eritreo di Isaias Afewerki, 
diventano vittime del traffico di 
esseri umani.

 (intervista)
https://www.youtube.com/watch?v
=ePR0UADP4vg

 Alganesh è riuscita a salvare migliaia di 
persone anche grazie all’aiuto di uno 
sceicco salafita, Mohammen Abu Bilal. 
Dal giorno del loro incontro avvenuto in 
una situazione pericolosa per Alganesh -
si trovava infatti, donna e per di più 
cristiana, da sola nel Sinai - i due hanno 
portato a termine numerose missioni, 
riuscendo a far scarcerare, senza pagare 
alcun riscatto, migliaia di uomini. 
Neanche la violenza è riuscita a spezzare 
la determinazione di una donna che, 
nonostante le ossa rotte e le minacce, è 
tornata più volte in quei luoghi e 
continua ad essere riferimento per le 
famiglie delle migliaia di eritrei tuttora 
ufficialmente scomparsi.

https://www.youtube.com/watch?v=ePR0UADP4vg


 L’Imam non è né un 
militare né un uomo di 
azione, ma una guida 
spirituale mossa da furore 
interiore.

Kefiah bianca e rossa

Tunica bianca che arriva fino ai piedi



 È un Imam salafita che 
appartiene ad una delle famiglie 
più potenti della penisola.

 È intoccabile perché interprete 
religioso dell’ideologia salafita.

 Si oppone al traffico di esseri 
umani nel Sinai, collaborando 
con  Alganesh Fessaha nell’ONG 
“Gandhi”.

 Questo traffico è contrario ai 
precetti del Corano che egli 
intende seguire alla lettera. Si 
muove, pertanto, all’interno del 
suo mondo per fermare la spirale 
di violenze e i lauti guadagni



Da dove provengono i 
migranti?
 La maggioranza proviene dal 

Sudan, dall’Etiopia e 
dall’Eritrea. Gran parte dei 
migranti eritrei in passato era 
solita seguire il percorso verso la 
Libia, per poi tentare di 
attraversare il Mediterraneo. 
Durante gli ultimi anni, in 
seguito all’accordo bilaterale tra 
l’Italia e la Libia, questo percorso 
è diventato più difficile. 
Pertanto, parte del flusso di 
migranti che, attraverso il Sinai, 
si dirige verso Israele si è 
intensificato. 



Come funziona?

 Durante il loro viaggio i 
migranti vengono 
catturati dai trafficanti e 
reclusi nella penisola del 
Sinai, dove vengono 
ancora una volta venduti 
ad altri trafficanti 
beduini.



Quali sono le condizioni
dei migranti?

 Tenuti prigionieri nei campi 
dei beduini del Sinai e trattati 
come merce, i migranti 
vengono sottoposti a torture 
indicibili e le donne vengono 
stuprate ripetutamente.

 Alganesh testimonia come 
questi uomini, che sono 
trattati in modo disumano, 
sono vittime di torture e 
sevizie di ogni genere fino a 
quando non vengono liberati 
dalle loro famiglie tramite un 
riscatto.



Come funziona?

 Le bande di trafficanti, per aumentare i propri 
profitti economici, sequestrano profughi e  chiedono 
riscatti sempre più alti. Quelli che non possono 
pagare sono  rivenduti a bande specializzate nel 
traffico di organi che uccidono i malcapitati per far 
espiantare loro cornee, reni, cuore e fegato per poi 
effettuare trapianti in cliniche clandestine al Cairo.



Chi sono i complici?

 Medici corrotti 
appartenenti a gruppi 
mercenari o a 
organizzazioni criminali 
procedono all’espianto di 
organi.




